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FONDO SCUOLA




	ESPERO 
Fondo nazionale pensione complementare per i lavoratori della scuola
Il Fondo Pensione è nato a seguito dell’Accordo istitutivo del 14/03/2001 fra le OOSS (FLC CGIL, CISL Scuola, UIL Scuola, SNALS-Confsal, GILDA-UNAMS, ANP-CIDA) e l’ARAN.
Sito Internet: www.fondoespero.it 


	E’ possibile aderire dal 25/10/2004

Per aderire al Fondo ESPERO: è necessario compilare e sottoscrivere un apposito modulo.
Il “primo anno” di attività (ai fini dell’incentivo dell’1%) si considera concluso al 31/12/2005

	

	Il Silenzio-Assenso che destina il TFR ai fondi pensione (Legge 23/8/2004, n. 243) non si ripete meccanicamente nel settore pubblico; al contrario, nel settore privato, dopo il varo dei decreti legislativi attuativi della Riforma pensionistica, decorreranno 6 mesi per decidere cosa fare del TFR maturando (NB - il TFR già maturato non è in discussione).

	

	Elezioni Assemblea dei Delegati (*): al superamento della soglia di 30.000 adesioni
                                                         TERMINE: 18/02/2006 (si prevede abolizione)
(*) Organo paritetico (60 membri): 
     30 designati dal Miur + 30 eletti dagli aderenti al Fondo Espero


	Le riforme del sistema pensionistico

	Governo
	Provvedimento
	Oggetto

	Amato
	Legge n. 421 del 23 Ottobre 1992
D.L.vo n. 124 del 21 Aprile 1993
	Legge delega
Introduzione previdenza complementare

	Dini
	Legge n. 335 dell'8 Agosto 1995
	Introduzione del sistema contributivo
Requisiti per la pensione: 35 servizio + 57 età

	Prodi
	Legge n. 449 del 27 Dicembre 1997
	Applicazione al personale della scuola del TFR e Previdenza complementare

	D’Alema
	D.P.C.M. del 20 Dicembre 1999
	TFR e istituzione dei fondi dei pubblici dipendenti

	Amato II
	Legge n. 388 del 23 Dicembre 2000
D.P.C.M. del 2 Marzo 2001
	Previdenza compl. dei dipendenti pubblici
TFR e istituzione dei fondi dei pubblici dipendenti

	Berlusconi II
	Legge n. 243 del 23 Agosto 2004

D.L.vo n. xxx – DA EMANARE
	Legge delega; prevede modifiche ai requisiti per la pensione: 40 anni di servizio o 35 servizio + 60/61/62 età, a decorrere dal 2008


	Perché tanti interventi legislativi ?

	Premessa
	Il sistema pensionistico è un sistema a ripartizione: con i contributi dei dipendenti in servizio si pagano le pensioni del personale in pensione.

	MOTIVI DI CRISI DEL SISTEMA A RIPARTIZIONE:

1. Diminuzione del numero dei lavoratori
2. Aumento del numero dei pensionati
a. Alto numero di pensionati "baby" (80.000)
b. Aumento della durata della vita
	Rapporto percentuale
fra pensionati e occupati:

1960           24,00%

2000          48,80%

2020          63,30%

2050          97,00%


	Possibili rimedi:
(soluzioni largamente applicate in Europa)
 
- elevare gradualmente l'età pensionabile, principalmente su base volontaria
- sviluppare la previdenza complementare, da affiancare a quella pubblica
 


	Il nuovo sistema previdenziale “a tre pilastri”

	Previdenza PUBBLICA

Sistema a ripartizione con progressiva applicazione del criterio di calcolo contributivo
INPS – Settore privato
INPDAP – Settore pubblico
	Previdenza
COMPLEMENTARE
Sistema a capitalizzazione
- Fondi Pensione contrattuali
  (ad esempio, Fondo ESPERO)
- Fondi Pensione Aperti
  (Banche, Assicurazioni, SGR)
	FIP
(Fondi Individuali di Previdenza)
Sistema a capitalizzazione
- Assicurazioni ed altri 
  soggetti privati
  (Contratti di nuova generazione
   - dal 1/1/2001)

	Effetti della Riforma Maroni - ”due pilastri”

	Previdenza PUBBLICA

Modifiche dei requisiti di accesso dal 2008
	Previdenza COMPLEMENTARE
Fondi Pensione CHIUSI (contrattuali, come Espero), Fondi Pensione APERTI, FIP sono parificati ed è possibile passare da una forma all’altra durante il periodo della contribuzione


	Indennità di Buonuscita
	Trattamento di Fine Rapporto

	Finanziata da: Amm. 7,10% - Lav. 2,50%

CALCOLO: 13/12i dell’ultima retribuzione utile (Base 80% ), moltiplicato per gli anni di servizio
· Dipendente dalla retribuzione
e dagli anni di servizio
	Finanziata da: Amm. 6,91% - Lav. 0%

CALCOLO: Accantonamento annuale del 6,91% della retribuzione utile (Base 100%), con rivalutazione annuale del 1,50% + 75% del tasso di inflazione
· Dipendente dalla retribuzione
e dal tasso di inflazione


	· IMPORTO PREDETERMINATO

	· IMPORTO NON DETERMINABILE
NOTA BENE - con inflazione bassa, il rendimento del TFR rivaluta il “capitale” in misura superiore al tasso di inflazione


	Calcolo buonuscita

Ultima

  1.500,00 

Anni

Coefficiente

retribuzione

IBU

15

1,0000

     1.500,00 

18.000,00 

20

1,3333

     1.500,00 

23.999,40 

25

1,6666

     1.500,00 

29.999,22 

30

2,0000

     1.500,00 

36.000,00 

35

2,3333

     1.500,00 

41.998,92 

40

2,6666

     1.500,00
47.998,73

	Rivalutazione TFR su Tasso di Inflazione

Inflazione

Rivalutazione TFR

Differenza

1%

2,25%

1,25%

2%

3,00%

1,00%

3%

3,75%

0,75%

4%

4,50%

0,50%

5%

5,25%

0,25%

6%

6,00%

0,00%




	Sistemi di calcolo della pensione

	
	Sistema
retributivo
	Sistema misto
	Sistema
contributivo

	Servizio al 31/12/1995
	> 18 anni
	< 18
Anni di servizio fino al 1995 - Sistema retributivo
Anni di servizio successivi - Sistema Contributivo
	0

	Trattamento a Fine Lavoro
	TFS
	TFS
	TFS
Assunti dal 1/1/1996
TFR
Assunti dal 1/1/2001

	Pensione
	CALCOLO: 
in parte in base all'ultima retribuzione e in parte secondo la retribuzione media degli ultimi anni di servizio (fina a raggiungere la media degli ultimi 120 mesi)
	CALCOLO:
Anni di servizio fino al 1995 - Sistema retributivo
Anni di servizio successivi - Sistema Contributivo
	CALCOLO in base a:
1. Contributi versati durante tutto il servizio
2. Rivalutazione dei contributi versati in base al tasso di crescita del PIL
3. Criterio attuariale (speranza di vita al momento del pensionamento)

	Pensione in proporzione a …
	servizio
	Anni di servizio fino al 1995 - Sistema retributivo
Anni di servizio successivi - Sistema Contributivo
Nella migliore delle ipotesi:  17 anni con il RETRIBUTIVO e
(dopo 35 anni di servizio)   18 anni con il CONTRIBUTIVO
	età e servizio


	Tasso di sostituzione dopo 35 anni di servizio (*)
	Sistema
retributivo
	 
Età di pensionamento
	Sistema
contributivo

	
	67,10%

67,10%

67,10%

67,10%


	57
60
62
65

	[image: image1]
44,80%

48,50%

51,40%

56,70%




(PERCENTUALI espresse su LORDO pensione/LORDO retribuzione)
(*) Il Tasso di sostituzione determina l’importo della pensione rispetto all’ultimo stipendio
	Effetti della Riforma Maroni
	Per i nati fino al 1950
	Per i nati dal 1951

	
	Se compie 57 anni prima del 2007, NON è toccato dalla Riforma; altrimenti è certo che dovrà lavorare più anni, spesso almeno fino ad accumulare 40 anni di contributi.
	Chi al 31 dicembre 1995 aveva meno di 18 anni di contributi viene coinvolto in pieno. Potrà infatti andare in pensione solo raggiungendo i 40 anni di contributi, quindi presumibilmente con più di 57 anni, o dovrà rassegnarsi e attendere il compimento dell’età pensionabile (60 anni le donne, 65 gli uomini)


Ecco perché il Fondo Espero è necessario !
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	Dipendenti già in servizio
al 31/12/2000
In regime di TFS
possono optare fino al 31/12/2010
(E’ stato prorogato il 14 Set 2005)
	Dipendenti assunti
dopo il 31/12/2000
In regime di TFR
 

	Effetti
dell’adesione
	PASSAGGIO al regime di TFR
Accantonamento della IBU maturata e del 4,91% del TFR maturando
	Accantonamento TFR maturato

	
	Rivalutazione annuale: 1,5%+75% Tasso inflazione

	Contributi
dell’Amm.ne
	1%
	1%

	
	+ 1% oppure + 0.5%
	+ 1% oppure + 0.5%

	
	per 12 mesi per chi aderisce entro il 31/12/2005 oppure entro il 31/12/2006
(INCENTIVO per le adesioni nel primo o secondo anno)

	
	INCENTIVO: 1,2%
(1,5% della retribuzione IBU, 80%)
	===

	Contributi a carico del dipendente
	1%
	1%

	
	Contributo volontario
max 2%
	Contributo volontario
max 10%

	TFR conferito
	2%
	6,91%

	TOTALE
	5,20%
+ 1% o 0,50% + max 2% vol.
	8,91%
+ 1% o 0,50% + max 10% vol.

	Trattamento a fine lavoro
	1 - IBU accantonata e Quota TFR

     (4,91%) non conferita a Espero
	1 - TFR maturato fino all'opzione
     per Fondo Espero (dal 2001)

	
	Rivalutazione annuale: 1,5%+75% Tasso inflazione

	
	2 - Pensione con Sistema Retributivo
     se avevano almeno 18 anni di servizio
     al 31/12/1995 o Pensione a Sistema
     misto o Pensione con Sistema
     Contributivo (assunti dal 1996)
	2 - Pensione Sistema Contributivo

	
	3 - Pensione complementare ESPERO
     o EROGAZIONE in unica soluzione

     se non sussistono i requisiti
	3 - Pensione complementare ESPERO

	CONVENIENZA
Trattamento fiscale favorevole
	- E’ conveniente anche per chi è a 3-4
  anni dalla pensione
- E’ vantaggioso per chi ha oltre 28
  anni utili a pensione, anche se è nel
  sistema retributivo
	E’ indispensabile per chi ha pochi anni utili per la pensione e si trova quindi nel sistema contributivo


	ESEMPIO
	Dip. già in servizio al 31/12/2000
	Dip. Ass. dopo il 31/12/2000
	Destinazione del contributo

	 
	 
	 
	Retribuzione annua
	22.000,00 
	18.000,00 
	 

	 
	 
	 
	Contributo amm.ne 1%+1% (per 1° anno)
	       440,00 
	     360,00 
	ESPERO

	 
	 
	 
	Contributo amm.ne 1,5% su 80% -> 1,2%
	       264,00 
	              -   
	Figurativo

	 
	 
	 
	Contributo dipendente 1%
	       220,00 
	    180,00 
	ESPERO

	 
	 
	 
	Risparmio fiscale IRPEF
	         82,00 
	      53,00 
	 

	 
	 
	 
	Quota TFR destinata al fondo Espero
	       440,00 
	  1.244,00 
	Figurativo

	 
	 
	 
	TOTALE VERSAMENTO annuale
	 1.364,00 
	1 .784,00 
	 

	 
	 
	 
	Costo effettivo annuo in busta paga
	138,00
	127,00
	ca 0,7% della
retribuzione

	 
	 
	 
	Quota effettiva trasferita al Fondo ESPERO
	       660,00 
	     540,00 
	

	 
	 
	 
	Quota figurativa accantonata da INPDAP (*)
	       704,00 
	  1.244,00 
	 

	(*) Rivalutato, in via transitoria, in base a un paniere di Fondi Pensione
	 
	 

	     Il trasferimento di queste somme al Fondo Espero avviene al momento del pensionamento


Assemblee ESPERO 2005                                                                        ANP-ANQUAP/CIDA Napoli

